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NOTA OPERATIVA 

N. 18/2025 

OGGETTO: Aspetti civilistici, contabili e fiscali del reddito di lavoro 

autonomo. 

------------------- 

1.  Introduzione 

Lo scopo della presente Nota Operativa è quello di indicare e analizzare gli aspetti 

civilistici, contabili e fiscali del reddito di lavoro autonomo, derivante dall’esercizio 

abituale della professione da parte di professionisti, svolto in modo sistematico e non 

occasionale (Commercialisti, Notai, Avvocati, Consulenti del lavoro, Architetti), 

disciplinato dal Codice civile e dal Testo Unico delle Imposte sui Redditi “TUIR”. 

Vengono, inoltre, indicate le modalità di costituzione di una associazione o società tra 

professionisti (STP), i vantaggi e i relativi aspetti fiscali.  

2.  Gli adempimenti per lo svolgimento della professione 

La Legge prevede che, il professionista, per poter esercitare la professione, entro 30 

giorni dall’inizio dell’attività, deve aprire, presso l’Ufficio IVA competente per 

territorio, una partita IVA. L’Ufficio IVA competente è quello ove il professionista ha 

il proprio domicilio fiscale (la propria residenza anagrafica). 

Soggetti obbligati all’apertura della partita IVA sono tutti i lavoratori autonomi, sia 

residenti che non residenti nel territorio dello Stato. 

Nel modello di iscrizione della partita IVA (AA9/9) devono essere indicati i dati 

identificativi del professionista (cognome e nome, luogo e data di nascita, codice 

fiscale, residenza, domicilio fiscale) e dell'attività che intende svolgere o che è già 

iniziata (tipo, oggetto e luoghi in cui viene esercitata).   

Inoltre, nel modello deve essere indicato il volume di affari presunto, al fine di 

collocare il professionista in uno dei seguenti regimi contabili previsti dalla legge: 

   a)  regime della contabilità semplificata;  

   b)  regime della contabilità ordinaria; 

   c)  regime dei contribuenti minimi; 

   d)  regime forfettario. 

Lo svolgimento dell’attività professionale comporta anche l’obbligo di iscrizione del 

professionista all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). 


